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IL SINDACO DI GUGLIONESI IMPUTATO DI,UN PRESUNTO OLTRAGGIO 

Un tipico sopruso prefettizio 
davanti al Tribunale di Campobasso 

Il prefetto ha ignorato un documento ufficiale pei' colpire una amministrazione, 
democratica - L'accusatore diserta l'udienza - Tutti i testi favorevoli all 'imputato 

NEGLI ULTIMI TRE GIORNI 

Mille abitazioni 
crollate in Calabria 

Scosse , di terremoto colpiscono le 
zone già martoriate- dalle alluvioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAMPOBASSO, 11. — Nel 
Palazzo di Giustizia di Cam­
pobasso si e svolto oggi un 
processo che, per i fatti ai 
quali si riferisce, può e.s.ser 
portato ad esempio ammoni­
tore dello stato delle libertà 
civili ni Italia, dei rapporti 
tra cittadini e governo, della 
stessa politica interna del go­
verno. Imputato: un sindaco 
comunista, il compagno Zar-
IctifKi clic dirige l'ammini­
strazione democratica di un 
paese del Molise, Guplionesi. 
Accusa: oltraggio al prefetto 
di Campobasso, dr. La Selvu 

Il significato del processo è 
chiarito da una semplice e 
obiettiva esposizione dei fatti. 
Ecco quanto è uccaduto. Il 21 
settembre scorso la Giunta 
comunale di Guglionesi licen­
zia lo spazzino avventizio Do­
nato Lepore perchè fannul­
lone, Qttaccabriqhe, dedito al 
bere, con un pussatu penale 
piuttosto movimentata. Lu 
precedente Giunta, di colore 
democristiano, lo aveva già 
punito. Ma il prefetto di Cam­
pobasso, dopo una settimana, 
mutuila l« deliberazione della 
Giunta e ordina al sindaco 
Zarlenga di riassumere lo 
spazzino entro cinque giorni. 

Prima cìie scada il termine 
fissato dal prefetto, ed esat-
ianiente il ti ottobre, la Giunta 
riassume in servizio lo spaz ­
zino e nello stesso giorno co­
munica questa deliberazione 
alla Prefettura con una let­
tera raccomandata. L'auwiso 
di ricevimento della racco­
mandata torna al comune di 
Guglionesi il giorno 7 ottobre. 
Ciò significa dunque che il 7 
la lettera della Giunta era 
arrivata in Prefetture.. Se-
nonchè i f l fo stesso m'orno 
giunge al sindaco di Gu­
glionesi una lettera del 
prefetto nella quale " gli 
.si comunica che, poiché 
egli non ìia ottemperato al­
l'ordine di riassumere lo spaz­
zino, il dr. De Simone, è stato 
nominato commissario prefet­
tizio di Guglionesi perchè de­
liberi, in sostituzione della 
Giunta comunale inadempien­
te, / ' immediato riassunzione 
dello scopino. 

A questo punto il sindaco 
Zarlenga scrive al prefetto 
una lettera nella quale re­
spinge, coi documenti alla 
mano, la legittimità dell'ad­
debito mossogli, chiede che si 
faccia un'inchiesta per sape­
re come mai la lettera della 
Giunta non sia arrivata al 
prefetto per punire i respon­
sabili di questo strano di­
sguido. « In mancanza, con­
clude il sindaco, dovrei for­
mulare ipolesi certo non con­
ferenti ni posto che lei oc­
cupa ». 

Il prefetto La Selva riscon­
tra in queste parole gli estre­

mi dell'oltraggio e ordina ai Corte si ritira e, al ritorno, 
carabinieri di Campobasso di respinge la eccezione della 
« procedere subito con tutti i difesa. Il pubblico mormora. 
rigori della legge» contro di Ha inizio ora il vero e p r o -
lui. / carabinier i , immediala- prio dibattimento. > Il Presi-
mente, arrestano il sindaco. 

Ed eccoci al processo. Il 
Tribunale si insedia alle 11 
in un'aula estremamente af­
follata e carica di tensione. 
Tra il pubblico, formato in 
gran parte di lavoratori, si 
notano anche avvocati, magi­
strati e studenti. Difendono il 
compagno Zarlenga l'on. Lur-
zutto e gli avvocati Pistil l i . 

dente riferisce i .fatti che 
hanno portato al processo e 
chiede poi al compugno Zar­
lenga cosa in tendesse dire con 
la frase: « in mancanza do-
irei formulare ipolesi ceito 
non conferenti al posto che 
lei occupa ». 

Zarlenga spiegu: « Intende­
vo dire die se i funzionari 
della Prefettura non sotto­
pongono con la dovuta urgen 
za documenti così importanti 
al loro prefetto, vuol dire che 
non lo stimano ». 

Si passa all'interrogatorio 
dei testi. Subito l'on. Luz-
zatto chiede che sia chiamato 
in aula il prefetto La Sedia. 
La Corte si riserva di deci­
dere al termine dell'escussio­
ne dei testimoni. Le testimo­
nianze sono una serie di ap-' 
prezzamenli posi ti ni per il 

sindaco. Un cittadino di Gu­
glionesi — Della Porta — che 
s\ dichiara apolitico, afferma 
che il sindaco ha dimostrato 
onestà e imparzialità nelle 
sue funzioni. Il consioliere 
provinciale d.c, Nicola Basso, 
dichiara di conoscere bene il 
sindaco e di poter affermare 
con sicurezza che egli è stato 
sempre onesto e spassionato 
nelle sue decisioni. L'on. Ami­
coni, che denunciò il sopruso 
in Parlamento, ricorda che il 
prefetto, dando prova di spi­
rito antidemocratico, sì ri­
fiutò con una scusa banale di 
ricevere una delegazione da 
lui capeggiata, che intendeva 
esprimere la sua protesta per 
il sopruso contro il sindaco. 

Infine la Corte si ritira e 
respinge la richiesta di con­
vocare il prefetto. Il pubblico 
protesta e la Corte si reca 
quindi a interrogare a domi­
cilio il prefetto. 

GIOVANNI BALDARI 

REGGIO CAL., 11. — 
Mentre dopo giorni e giorni 
dì pioggia oggi si è finalmen­
te avuta nel Reggino una 
schiarita, nel Cosentino un 
nuovo elemento atmosferico 
è venuto ad aggravare la si­
tuazione: la neve, che è ca­
duta abbondante per tutta la 
notte sul Dolcecìormp e sul 
Pollino. Un pantano d'acqua 
limacciosa si distende sulla 
zona di Torre Cerchiata sul­
la piana di C'origliano, sulla 
piana di Tarsia, e nella zona 
di Roggianno Gravina. Nu­
merose casp sono state di­
chiarate pericolanti o le scuo­
le sono state chiuse. Oriolo 
Calabro, AJtomonte Civita, 
Villa Piana ed altre località 
sono isolate. Trebisacce è 
nuovamente priva di acqua e 
viene rifornita dai pompieri 
a mezzo di autobotti. 

Come se ciò non bastasse, 
stamane un tei remoto mani­
festatosi con ti e .scosso ondu­
latorie h;< fatto crollale nella 

DI FRONTK ALLA SITUAZIONE ESISTENTE NEL PAESE 

Il compagno Zarlenga 

Dell'i Veneri e Leone. Il dottor 
De Lellis presiede la Corte 
Manca però il prefetto Lu 
Selva. Avvalendosi di ima 
legge fascista — tut tora in 
vigore — che esimeva i pre­
fetti, i vescovi e i gerarchi 
del p.n.f. dui comparire in 
Tribunale, il prefetto e rima­
sto a casa. 

L'on. Llizzatto solleva su­
bito mia eccezione: il sindaco 
— egli sostiene — non può 
esser processato perchè non è 
stata emessa contro di lui la 
autorizzazione a procedere 
prevista dalla legge a tutela 
degli amminictratori comu­
nali. Il P. M. si oppone alla 
pregiudiziale sostenendo che 
il sindaco ha agito non come 
ufficiale di governo ma come 
capo dell'amministrazione. La 

le Atti costrette ad appoggiare 
le rivendicazioni dei lavoratori 

La mozione del Congresso critica la DC, la CISL e il governo e 
denuncia la disoccupazione, i bassi salari e l'assolutismo-padronale 

E' stata resa nota la mo­
zione conclusiva del quar­
to Congresso nazionale delle 
ACLI, svoltosi a Napoli nei 
primi giorni di novembre. La 
prima parte di essa — a ca 
rattere interno, dedicata al 
l'orientamento organizzativo 
del movimento — postula un 
potenziamento dell'azione so­
ciale cattolica e un «continuo 
aggiornamento dell'indirizzo 
ideologico adeguandolo alla 
concreta realtà .storica in tutr 
te le questioni della vita na­
zionale », proponendo a tal fi­
ne la formazione di una cen­
trale di studio >< nonché la 
trasformazione di tutto il mo­
vimento in una scuola di for­
mazione al fine di fornire al­
la classe lavoratrice italiana 
un principio operativo di rin­
novamento personale e socia­
le e di condurla ad una cor­
retta presa di coscienza della 
condizione storica e della sua 
funzione in ordine al supera­
mento della crisi sociale ». 

Ma al di la di queste fu­
mose impostazioni teoriche, 
un interesse ben più alto ri­
veste la seconda parte della 
mozione, che esamina le que-

IL PROCESSO CONTRO IL MAGGIORE TRIZZINO 

La mancata difesa di Augusta 
nella testimonianza dell'amili. Barone 

Il teste respinge la tesi niussoliniana della viltà degli italiani 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. — Inaspetta­
tamente, nel processo Trizzi-
no che sembrava ormai e s ­
sersi messo per l'alveo grigio 
e tortuoso del personalismo 
e delle considerazioni tecni­
co-militari, e entrata una vo­
ce viva portando l'eco della 
tragedia corale del Paese. La 
deposizione del siciliano am­
miraglio Pietro Barone è pro-
rotta come una colata di la-
\ a , ardente, disordinata, tu­
multuo.-.., piena di scorie an­
che. ma finalmente con un 
pe.-o di verità umana e sto­
rici. CMC- 1 inora ambedue le 
phrt; b\e \ \ ino cercalo di sof-
ìocare. 

L ammiraglio ha detto: «La 
Sicilia cadde e la guerra fu 
perduta non per ia viltà dei 
aXiiiani e degli italiani, non 
.-'ilo per * tradimenti o per 
la mancanza di cannoni, ma 
perche il popolo, ridotto a 
vive: e in spaventose condi­
zioni, non .-e la sentiva più 
fi] sopportare .-acrifici inu­
t i l i ' . 

E noi dobbiamo sottolinea­
re questo termine •« mutili ». 
po:chè quando lo stesso po­
polo si vide proporre l'aspro 
•ria necessario cammino della 
.iberazione, non esitò ad of­
frire nuovamente il suo san­
gue e i suoi beni. Solo un 
Mussolini poteva giungere ad 
.mpmare alla viltà degli ita-
l:am quella disfatta che era 
«rutto C-elusivo della crimi­
nale incoscienza sua e della 
classe dirigente. 

La figura di Pietro Barone 
è caratteri-tic?.. Su un corto 
tronco marzialmente eretto, 
si leva una lunga testa cul­
minante in un viso a becco 
d'uccello: gli occhi scurissimi 
:an contrasto col candore dei 
capelli, curiosamente scrimi­
nati sulla nuca. Comincia in 
tono calmo. 

« Quando nel 1938 assunsi 
.1 comando della Marina di 
Sicilia e della piazza di Mes­
sina, rhe dovevo conservai» 
poi fino al 12 agosto '43. es i ­
stevano nell'isola solo tre 
piccoli comandi: uno appunto 
a Messina, uno a Trapani ed 
uno ad Augusta. Si decise di 
trasformarli in piazzeforti, 
cioè essenzialmente in luoghi 

di deposito e di ricovero per 
le navi da guerra; io allora 
insistetti perchè esse fossero 
il più ristrette possibile, non 
potendo la Marina provve­
dere anche alla loro difesa. 
Tanto è vero che esistevano 
formali accordi perchè, in 
caso di sbarco nemico, il co­
mando venisse immediata­
mente assunto dall'Esercito». 

« Infatti iniziata l'invasione 
della Sicilia, io cedetti i! co­
mando della piazza di Mes­
sina al gen. Rossi; così pur­
troppo non avvenne a Tra­
pani e ad Augusta. Ora io 
chiedo: perchè nessun uffi­
ciale superiore dell'Esercito 
si presentò ad a-sumere tali 
comandi? ». 

Ad una successiva doman­
da sul « processo di autosmo-
bilitazione delle truppe lo­
cali >• l'ammiraglio ha rispo­
sto: « Il fatto è che il 70 per 
cento delle truppe costiere 
era composto da siciliani che, 
come è noto, sono attaccati 
alla famiglia in maniera fan­
tastica. Ora io confesso con 
calore che avevo la convin­
zione assoluta che. appena 
sbarcati gli inglesi, quei sol­
dati se ne sarebbero tornati 
a casa. E non per villa, ma 
perchè dopo sei mesi di bom­
bardamenti. intensificati an­
cora nell'ultimo mese, tutto 
il popolo siciliano aveva la 
spina dorsale spezzata. Sen­
z'acqua, senza viveri, inter­
rotte le comunicazioni ed ' 
servizi pubblici, neanche • i 
morti si potevano più sep­
pellire: un grido solo .veniva 
da tutte la popolazione: ven­
ga chi vuole purché questo 
inferno finisca. E tale stato 
d'animo, condiviso dalle trup­
pe, lo conoscevano anche -i 
generali. Ecco cosa mi disse 
il generale Roatta partendo 
per Roma per assumere la 
carica di capo di S.M.: « Sono 
contento di andarmene per 
non assistere alla vergogna 
dello sbarco alleato ». 

Barone batte ancora su 
questo argomento: « Dopo 
tante tragedie, si ebbe il col­
lasso. I tedeschi pure scap­
pavano, la guerra sembrava 
finita w. 

L'udienza è finit?; Barone 
si allontana. Ha portato un 

brandello di verità, d'accor­
do: ma anche in lui e attorno 
a lui quante meschinità, con­
traddizioni, ombre. Questo 
processo della classe dirigen­
te italiana non ha un solo 
eroe: ccm'è giusto. 

P. L. «ANDINI 

Oggi i calzaturieri 
scioperano per 48 ore 

MILANO. 11. — I sindacati 
del settore abbigliamento, 
aderenti alla CGIL e alla 
CISL. hanno deliberato la so ­
spensione totale del lavoro 
nelle aziende calzaturiere di 
tutta Italia per le giornate 
di giovedì 12 e venerdì 13 
prossimi. 

La nuova manifestazione 
dei calzaturieri è determina­
ta dal pei rsìstente rifiuto 
dell'Associazione nazionale 
padronale, l'A.N.C.1-, a ri­
prendere le trattative per gli 
aumenti salariali, i migliora­
menti contrattuali, e per la 
difesa della continuità del la­
voro. , 

stioni concrete del lavoro, ac­
cogliendo in modo assai più 
esplicito che nel passato jil-* 
cune fra le fondamentali 
istanze delle masse lavoratri­
ci italiane con' un linguaggio 
chiaro che è da salutare co­
me un elemento positivo ai 
fini del rafforzamento della 
unità d'azione fra i lavora­
tori. 

La mozione dice infatti che, 
esaminati) la situazione del 
Paese e preso atto delle in­
chieste e delle pressanti istan­
ze indirizzate al Congresso 
stesso e delle quali si sono 
fatti interpreti \ delegati di 
ogni provincia d'Italia « im-
pegna il movimento a opera­
re con tutti ì mezzi a sua 
disposizione perchè vengano 
rimosse le maggiori cause di 
disagio nelle quali si d iba t ­
te altualmeide la classe la-
voratrice italiana ». 

Tra le altre cause, il Con­
gresso denuncia in particola 
re le seguenti: il permanere 
di vaste aree di miseria e di 
una imponente disoccupazio 
ne; il basso livello salariale: 
la precarietà dei rapporti di 
lavoro aggravata dai licenzia­
menti in corso; l'assolutismo 
che informa la conduzione 
imprenditoriale; l'insufficien­
za dell'assetto previdenziale; 
la larga inosservanza delle 
leggi sociali e dei contratti di 
lavoro; la mancanza di una 
legislazione regolante l'ap­
prendistato. 

Per affrontare questa situa 
zione la mozione ritiene ne 
cessarla » una energica azio­
ne per la difesa sociale »• ri­
volgendo alla CISL e alla D.C 
inviti che suonano implicita 
critica alle deficienze della 
loro azione. La mozione af 
ferma infatti la necessità di 
ottenere dalla CISL « una 
maggiore fermezza sia nelle 
rivendicazioni economiche di 
maggior urgenza sia nell'in­
tervento per il totale risDetto 
dei contratti collettivi di la­
voro per i quali, come per 
le Commissioni Interne. 
chiedono norme legislative 
che ne assicurino la validità 
e il riconoscimento giuridi­
co »•. Dal partito democristia­
no e dal governo la mozione 
chiede v un più chiaro indi­
rizzo economico e una .deci­
sa politica sociale in /attiva 
collaborazione con le inizia 
tire del mondo del lavoro che 
anche in sede politica atten­
dono di trovare un efficace 
affiancamento >.. 

Dopo aver chiesto » l'attua­
zione dì una politica per un 
più alto e stabile livello di 
occupazione » la mozione pas 
sa all'agricoltura e chiede 
esplicitamente « una legisìa 
zionc aggiornata per ì patr i 
agrari e l'attuazione della ri­
forma agraria generale pre­
vista dalla Costituzione ». 

LA NECROPOLI SOMMERSA DI C0MACCHI0 

i! ragazzi alla ricerca 
del «ragno d'oro» di Spina 

La mozione conclude con 
un significativo « appello a 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà ed in prima linea ai cat­
tolici militanti, perchè ascol­
tino la voce' che si eleva dal 
mondo del lavoro ». 

Riunite per i chimici 
la File e la Ui! 

Si sono riunite iei i a Roma 
le delegazioni della FILC e 
della UIL chimici per esami­
nare lo sviluppo dell'azione 
sindacale in coi so nei vari c , c l comitato unitario di «oc-

zona di Hoggiano Gravina al­
tre case già rimaste lesiona­
te in seguito all'alluvione. 

Nel Reggino, come si è già 
detto, si è avuta oggi una 
schiarita, ma si tratta infine 
di un cielo che si rasserena 
sii un triste panorama di di­
struzioni, di allagamenti, di 
crolli che ancora si verifica­
no in numerosi comuni. Solo 
in questi ultimi tre giorni di 
pioggia, mille case sono crol­
late o sono state danneggiate 
e ancor oggi si deve provve­
dere allo sgombero degli abi­
tanti da numerose località 
minacciate dalle frane. Sta­
mane è stato ordinato lo 
-.gombeio delle frazioni Cam-
poli e Agromastelli del comu­
ne di Caulonia (circa mille 
persone), mentre grave si 
presenta la situazione di nu­
merose frazioni dei comuni 
di Mammola e Grottaglie, 
isolate e minacciate dalle fra­
ne. Nell'abitato di Siderno 
Superiore, che minaccia an­
ch'esso di franare, sono crol­
late .'10 case, mentre Piati è 
rimasta isolata dalla piena 
del torrente Rosegnano e mi­
nacciata contemporaneamen­
te da una grossa frana. 

Non meno preoccupante è 
ancor oggi la situazione nel 
Crotone.ic, dove ieri si sono 
verificati altri crolli. A Stron­
f i l i .sono crollalo 5 abitazio­
ni: a Maserata 4, mentre 50 
sono pericolanti. Pericolanti 
sono pure la maggior parte 
delle case a Sannicola Alto 
e a S. Mauro Marchesato. 

Come si vede il quadro 
della situazione è ancora ab­
bastanza preoccupante, in 
realtà migliaia di famiglie 
sono costrette a restare in 
zone sovrastate da pericolo 
immediato per la carenza di 
mezzi atti allo sgombero e la 
loro situazione è aggravata 
spesso dalla completa man­
canza dell'acqua così come di 
indumenti, viveri e medici­
nali. E un preciso sintomo 
della gravità di questa situa­
zione si è avuto ieri a Piatì 
dove ha avuto luogo una ma­
nifestazione ni oltre mille 
per-one: i manifestanti hanno 
chiesto al sindaco di dimet­
tersi e di mettersi alla testa 

La campagna per il tesseramento 

settori dell'industria chimica 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro. 

Le delegazioni delle due 
Organizzazioni, dopo aver 
constatato il perdurare del­
l'intransigenza degli indu­
striali che non vogliono ini­
ziare le trattative per il rin­
novo dei contratti di lavoro, 
hanno stabilito di proporre 
alla Federchimici (aderente 
alla CISL), che non era pre­
sente alla ìiunione, un piano 
di azione sindacale da rea­
lizzarsi nelle prossime setti­
mane. 

corso che è stato formato nel 
pae-^e. 

Ieri i! Consiglio provincia­
le di Reggio ha deciso di co­
stituire subito un Comitato 
di cui facciano parte tutti i 
partiti politici, le organizza­
zioni e gli enti della provin­
cia. « Nessun governo, questo 
compreso — ha dichiarato il 
Presidente del Consiglio, che 
è un esponente democristia­
na — ha applicato la legge 
per la Calabria. Ma la nostra 
nrovincia pretende di cam­
biare volto in occasione di 
queste alluvioni. 

LA POLEMICA SULLA TELEVISIONE 

Il canone italiano 
è II più ulto d'Europa 

La protesta dell'Associazione radioabbonati 

COMACCHIO. 11. — Due av­
venturosi ragazzi di Comacchio, 
Angelo Carli e Faustino Bellini, 
dopo lunga discussione sui fan­
tomatici tesori nascosti tra le 
vestigia della nacropoli di Spi­
na. in gran parte sommersa 
nelle acque lagunari, decisero 
dì spinger.-: nel cuore della pa­
lude per cercarvi il famoso ra­
gno d'oro, simbolo dell'antica 
citta. Si sono cosi messi in un 
barchino a bordb del quale, 
dopo over eluso la vigilanza 
delle guàrdie vallive, raggiun­
gevano il centro della Val Pega, 
la dove la necropoli emerge 
qua e là sott'acqua. 

I ragazzi hanno scandagliato 
con un badile il fondo della 

nostante gli enormi sforzi, nien­
te veniva fuori: nessuna trac­
cia di tesori, nessun appiglio 
metallico che potesse far pen­
sare all'esistenza del prezioso 
ragno. 

Finalmente, mentre il cuore 
balzava in gola ai due ragazzi, 
il badile andava a cozzare con­
tro un ostacolo metallico: do­
po tatiche stremanti, i due ra­
gazzi l'hanno tirato su: era una 
cassa, una cassa di metallo! 
Ansiosamente l'hanno aperta 
e.-hailoro!, la " cassa " ronteneva 
soltanto le ossa calcificate dello 
scheletro di un cane. All'inter­
no della cassa era ancora leg­
gibile l'epigrafe: - Boby ha la­
sciato nel dolore i suoi padroni 

palude per ore ed ore, ma no- 23 prunaio 192% *. 

L'approvazione, da parte 
del Comitato interministeria­
le prezzi, del canone annuo 
per la Televisione, fissato, se­
condo le richieste della RAI. 
in L. 15 mila, ha provocato 
negli ambienti dei radioab­
bonati una vivace e giustifi­
cata reazione. Interpretando 
tale reazione, l'Associazione 
i-adioabbonati e ascoltatori 
(ARA) fa rilevare quanto in­
giustificata sia la richiesta 
della RAI non potendo que­
sta certamente sostenere che 
le ingenti spese affrontate 
per la costruzione degli im­
pianti televisivi siano state 
sostenuto esclusivamente dal­
la RAI stessa: infatti essa si 
è avvalsa di un afflusso di 
circa 11 miliardi, derivato 
dall'acquisto da parte dello 
Stato — attraverso l'IRI — 
della maggioranza del pac­
chetto azionario del SIP; del 
denaro d e i radioabbonati 
(pagamento dei canoni) , d i ­
stolto dalla RAI alla sua nor­
male utilizzazione: dei fondi 
di auiescenza del Dersonale 
della RAI stes??., da questa 
distolto alla cassa di previ­
denza 

L'ARA, inoltre, rilevando I 
quanto dannoso, per la diffu-J 
sione della televisione, sia il 
criterio dell'immediata re­
munerazione del capitale 
speso negli impianti — cri­
terio che chiaramente ha i-
spirato la RAI nel richiedere 
Un canone dì 15 mila lire «n-
nue — dimostra, cifre alla 
mano, che il canone stabilito 
in Italia è di gran lunga il 
più elevato dell'Europa: in 
Inghilterra, infatti, i radioab­
bonati pagano annualmente 
1.625 lire, e fn Francia 4.800. 

Oltre queste cinque regioni. 
ne^un'altra raggiunge la quo­
ta IC0-000. Nel Mei idiote il 
Lazio è in testa con 90.369 
unità, seguito dalla Sicilia con 
47.372 unità e dalle Puglie 
con 41.246. 

Per le province, quella di 
Milano d e t i i i e il primato con 
un totale complessivo eh 152 
mila 676 unità, seguita a gran­
de distanza dalle altre: Tori­
no 93.576. Roma 12219. Bolo­
gna 54.354. Firenze 53.636. { 

Passando alle categorie, perì 
le motoleggere ed i motoscoo-l 
ters prima è sempre la pro-j 
vincia di M;lano con 87-037.; 
seguita da quelle di Torino j 
con 49.729 unità. Roma coni 
41.380 unità. Firenze con 2£Ì 
mila 954 unità. Bologna con 
20.123 unità: mentre per i ci­
clomotori. dopo la provincia 
di Milano con 37.137 unità. 
vengono • nell'ordine quelle di 
Bologna con 26-279. Tonno 22 
mila 677. Roma 17.526 e Fi­
renze 15123 

(Continuazione dati» 1. pagina) 
tima istanza, dipenderà il suc­
cesso di tutta la campagna. 
. Per questa ragione tutte le 

cellule e tutte le sezioni do­
vranno tenere una assemblea 
degli ' iscrìtti per trattare de) 
piano per * la - campagna ' del 
tesseramento e del reclutamen­
to. Tale piano deve compren­
dere assemblee popolari per di 
scutere dei vari aspetti della 
lotta per l'unità e almeno una 
iniziativa unitaria su un pro­
blema che interessa la popola­
zione. Le s e z i o n i dovranno 
inoltre tenere almeno una as­
semblea dì partito sui metodi 
di lavoro e di direzione per 
verificare l'attività svolta, i di­
fetti dell'organizzazione e del 
suo funzionamento. 

Tutti i dibattiti interni e le 
assemblee pubbliche s n i temi 
indicati devono sottolineare la 
necessità d e l l a esistenza nel 
Paese di un partito comuni­
sta sempre più forte e com­
battivo, come interesse fonda­
mentale per la democrazia ita­
liana. 

Tesse ramen to 
e reclutamento 

Le due azioni di tessera­
mento e ili reclutamento non 
possono andare disgiunte né 
divise in due tempi, ma il tipo 
di lavoro e le qualità necessa­
rie ai quadri che lo'svolgono 
sono differenti. 

Pertanto i piani federali e 
sezionali devono tenere conto 
di queste particolarità. Un con­
to è l'attività necessaria per 
riconsegnare la tessera ai vec­
chi compagni e profittare di 
questa occasione per compiere 
nei loro confronti un lavoro 
di aggiornamento e di orien­
tamento politico, mentre ' altra 
cosa è l'opera necessaria per 
conquistare e reclutare al par­
tito nuovi lavoratori e nuovi 
cittadini. Nel primo caso si 
tratta di un lavoro prevalen­
temente interno e organizzati­
vo; nel secondo caso, invece, 
si tratta di azione prevalen­
temente esterna verso le mas­
se, di propaganda del socia­
lismo, di iniziative unitarie, di 
conquista di n u o v e adesioni 
attive alla politica del partito. 

Consolidare le po­
sizioni conquistate 

I risultati delle elezioni del 
7 giugno h a n n o dimostrato 
quanto sìa aumentata l'influen­
za del partito in tutte le re­
gioni e in modo particolare 
nell'Italia meridionale e nelle 
isole. 

II partito ha riscosso larghi 
consensi anche in molte loca­
lità dove la sua organizzazio­
ne non esisteva o era ed • e 
tuttora fragile e limitata. 

Bisogna reclutare i migliori 
operai e cittadini democratici. 
coloro che sono stati tra i più 
attivi nelle lotte per la li­
bertà. per il lavoro e per spez­
zare il monopolio politico del­
la D- C 

Il problema dì estendere e 
rafforzare l'organizzazione in 
tutte quelle località nelle quali 
la sproporzione tra i voti ot­
tenuti dal partito e il numero 
dei suoi iscritti è troppo gran­
de, si pone particolarmente per 
le regioni meridionali e le iso­
le, e per gran parte del Ve­
neto e del Friuli. Mi anche 
nelle province dose il partito 
organizza larghi strati di ope­
rai e dì lavoratori vi sono 
ancora località e zone dove 
il rapporto tra i voti ottenuti 
e gli iscritti al partito lascia 
larghi margini al reclutamento 
di nuove forze. 

In questi casi occorre che i 
piani di lavoro federali e se­
zionali stabiliscano con preci­
sione le iniziative politiche e 
organizzative da prendersi per 
ottenere un sensìFI'c rafforza­
mento del panìto. 

1,'orfjanizzazioiie 
nelle fabbriche 

La rabbiosa offensiva pa­
dronale contro la libertà de­
gli operai nelle fabbriche e 
l'accentuato sfruttamento crea­
no delle difficoltà per lo svi­
luppo del nostro lavoro, ma 
provocano d'altra parte il ri­
sentimento delle masse e crea­
no condizioni favorevoli per 
importanti azioni unitarie e 
per un rafforzamento a n c h e 
numerico del partito. Condi­
zione fondamentale perchè la 
lotta unitaria nelle fabbriche 

I l caso Brusadelli 
sabato in Cassazione 

A Roma circolano 
72 mila motorette 
11 totale complessivo dei 

motoveicoli e ciclomotori cir­
colanti in Lombardia è. con 
319.173 unità, di gran lunga 
supcriore a quello delle altre 
regioni. Seguono: Emilia con 
203.673 unità. Piemonte con 
180.647 unità. Toscana con 153 
mila 623 unità, Veneto con 
121.349 unità. 

Le sezioni riunite della Cor­
te di Cassazione dovranno deci­
dere sabato prossimo se i due 
industriali Giulio Brusadelli e 
Giulio Camagna debbano ver­
sare allo Stato oltre cento mi­
lioni quale ammenda per non 
aver pagato la imposta di ne­
goziazione dovuta per la ven­
dita delle azioni del cotonificio 
«. Dell'Acqua »>. 

Sarà cosi posto termine a una 
complessa vicenda giudiziaria 
che ebbe origine da un decreto 
penale dell'Intedenza dì Finan­
za di Milano con il quale ve­
nivano condannati sia 0 Bru­
sadelli che il Camagna a paga­
re un'ammenda di 60 milioni 
e una sovrimposta di 8.033.000 
lire ciascuno 

Anziché pagare, Brusadelli e 
Camagna preferirono ricorrere 
in tribunale. 

La legge impone però che co­
loro che si oppongono a un de­
creto penale compaiano dinan­
zi ai giudici. Ciò fece il 
4u* maggio 1951 Giulio Ca­

magna, il quale si limito ad 
inviare un cablogramma da 
Buenos Ayres con cui chiedeva 
un rinvio della causa. La que­
stione venne riesaminata il 12 
marzo scorso. Nel frattempo Ca­
magna pensò che la soluzione 
migliore era quella di compor­
re la vertenza in via ammini­
strativa con un'oblazione. 

L'intendenza di Milano accet­
tò la proposta e stabili che Io 
industriale dovesse pagare 43 
milioni oltre la sovrimposta, 

La cifra non fu però versata 
nel termine prescritto. L'Inten­
denza avverti allora il tribu­
nale dell'accaduto e la causa 
si riapri il 12 marzo. 

Camagna e Brusadelli o b i e t ­
tarono che il reato era caduto 
in prescrizione essendo trascorsi 
oltre tre anni dal periodo in 
cui fu commesso. Tale tesi fu 
respinta dal Tribunale che con­
dannò Brusadelli e Camagna 
al pagamento di 42.185.000 di 
lire, oltre 8 milioni di sovrim­
posta. 

si sviluppi e abbia successo è 
che le nostre' cellule siano at­
tive, bene organizzate e bene 
Orientate. La campagna per il 
tesseramento e il reclutamento 
dev'essere pertanto attentamen­
te • studiata e - portata avanti 
con vigore da tutte le orga­
nizzazioni d e 1 Partito nelle 
fabbriche. 

Proselitismo e pro­
paganda socialista 

La propaganda scritta e ora­
le dev'essere-preparata e con­
trollata in modo che sia giusta 
nella impostazione e concreta 
nell'argomentazione e nel con­
tenuto. Dev'essere chiara e ac­
cessibile alle più larghe masse 
dei lavoratori. 

I propagandisti devono es­
sere riuniti in apposite assem­
blee e forniti" di materiale se­
rio e pertinente. 

I comunicati c h e servono 
soltanto come direttive alle or­
ganizzazioni (del tipo di que­
sto) non possono essere consi­
derati documenti di propagan­
da. E* necessario far seguire 
subito i r comunicato da uno o 
più appelli rivolti alle diverse 
categorie di lavoratori (lettere 
aperte, « pliants •», ecc.) e da 
articoli con i anali si spieghi 
a tutti i cittadini democratici 
come la vittoria del y giugno 
non sarebbe stata ottenuta sen­
za la lotta condotta dal Par­
tito comunista, c o m e questa 
vittoria sia stata riportata nel 
nome della pace, della demo­
crazia e del socialismo, come 
oggi per andare avanti occor­
ra rafforzare a n c o r a di più 
il Partito comunista. 

Y' indispensabile sviluppare 
laraamente a mezzo di opuscoli 
e di conferenze la propacandi 
socialista, toccando speeiilmen-
te quei villaggi, quei rioni e 
quelle fabbriche "dove la no­
stra organizzazione è debole. 

Non si tratta in queste lo­
calità di mandare solo dei «co­
struttori» a portare delle tes­
sere, ma dei compagni capaci 
di tenere delle conferenze nel­
le quali vengano illustrati gli 
obiettivi politici e i principi 
ideali del partito. 

Aumentare il nume­
ro elei capigruppo 

l capigruppo devono costi­
tuire l'anello fondamentale tra­
mite il quale le sezioni e "le 
cellule sviluppano la campagna 
di tesseramento a ne raccol­
gono i risultati, rissi facilitano 
il reperimento dei compagni, 
assicurano la massima parteci­
pazione alle assemblee di par-

, tito e pubbliche, consegnano la 
tessera ai' vecchi Iscritti, re­
clutano al partito, con l'aiuto 
dei compagni del gruppo, nuo­
vi operai e nuovi cittadini, ga­
rantiscono l'osservanza d e l l e 
norme statutarie che regolano 
l'ammissione dei nuovi membri 
al partito. 

I capigruppo devono . essere 
preparati e aiutati ad assolvere 
a questi importanti compiti. Li 
direzione del lavoro dei capi­
gruppo spetti alla cellula. Do­
ve le cellule non esistono s«etta 
alle sezioni: ma queste ultime 
devono approfittare di onesta 
camnagna p e r creare -..->»-«• 
cellule promuovendo ì miglio­
ri cioi^ruppo a capocelluli. 

Il tesseramento e 
il reclutamento 
delle donne 

I piani di lavoro delle Fe­
derazioni e delle sezioni de­
vono avere una parte che ri­
guarda l'attività nei confronti 
delle masse femminili. 

La campagna di tesseramen­
to e reclutamento per quanto 
riguarda le d o n n e dev'essere 
differenziata nella forma e in 
parte anche nel comenuto, pur 
restando sulla base dell'impo­
stazione polìtica fissata. 

A tale scopo sono utili riu­
nioni preparatorie di quadri e 
attiviste femminili. Tra le con­
ferenze da tenere, non dimen­
ticare anche alcuni temi cte 
più interessano le donne, quali, 
ad esempio: i comunisti e la 
famiglia. 

E* necessario un lavoro spe­
ciale, devono essere tenute per 
le donne assemblee in ore di­
verse da quelle per gli uomini, 
in località vicine alla loro abi­
tazione, possibilmente riunioni 
di caseggiato, nelle quali sia 
impiegata una argomentazione 
ancora più semplice. 

Sviluppare u n a particolare 
campagna di reclutamento tra 
le lavoratrici tessili. le impie­
gate, le maestre, le commesse. 
Una attenzione del tutto spe­
ciale dev'essere r i v o \i a alle 
operaie ed alle impiegate delle 
fabbriche dove è necessario raf­
forzare sensibilmente l'organiz­
zazione del partito. 

Conquistare le 
nuove generazioni 

Uno degli obiettivi fonda­
mentali della campagna di tesse­
ramento e reclutamento 19J4 
dev'essere di conquistare pn 
largamente le nuore genera­
zioni all'ideale del socialismo 
e alle lotte per la democrazia 
e la pace. 

I giovani sono stati l'elemen­
to decisivo della vittoria del 
7 ghigno. E* necessario che tut­
te le organizzazioni _ del par­
tito sviluppino una i n t e n s a 
azione per la conquista dei gio­
vani che ' il " 7 gnigno hanno 
votato per il partito e per le 
forze democratiche. Perciò de­
vono assicurare aiuto concreto 
alla F.G.CU affinchè sìa in 

giovani e le ragazze e di rag­
giungere l'obiettivo dei 500.000 
iscritti. -

I comitati direttivi delle Fe­
derazioni, delle sezioni e delle 
cellule di partito devono dedi­
care una parte • importante del 
lóro piano organizzativo e pro­
pagandistico per il tesseramen­
to 1954 all'azione di proseli­
tismo tra la gioventù d e l l e 
scuole, dei campi e delle of­
ficine. • 

Per il passaggio dei giovani 
comunisti al Partito restano 
valide le direttive dello scorso 
anno. Il passaggio dei giovani 
al Partito non deve superare 
U percentuale • del to-12 per 
cento» degli effettivi dell'orga­
nizzazione giovanile: in nessun 
caso deve avvenire a scapito 
del lavoro giovanile. Per quan­
to concerne il passaggio di qui-
dri dirigenti giovanili al lavoro 
del Partito, è necessario che 
ogni singolo caso sia esami­
nato tra il Partito e la FGCl 
e che non abbia luogo quando 
non vi sia la possibilità di so­
stituire il giovane dirigente con 
un altro il quale possa assicu­
rare la continuità e lo sviluppo 
dell'organizzazione giovanile. 

Il Capodanno con 
la nuova tessera 

II tesseramento e il recluri-
mento devono essere portati a 
termine con la massima rapi­
dità; il tempo perduto inizial­
mente difficilmente si riacqui­
sta, e il ritardo nello svilup­
pare la campagna fa poi sen­
tire ie sue conseguenze duran­
te l'intiero anno. L'esperienz.i 
accumulata dalle Federa/ioni 
consentirà-di migliorare ancora 
i risultati degli anni scorsi in 
modo da ottenere che a Ci -
podanno, o al massimo entro 
gennaio, tutti i vecchi compa­
gni siano in possesso della nuo­
va tessera. In seguito si trat­
terà di dare il massimo impul­
so al reclutamento per coprire 
1 . vuoti che si producono ogni 
anno. 

Le assemblee 
solenni 

Prima del ; i gennaio ogni 
cellula dovrà riunire tutti i 
suoi iscritti per consegnare in 
modo solenne la nuova tesse­
ra a ognuno di essi. In tali 
assemblee, alle quali dovranno 
partecipare anche i dirigenti 
della Federazione, dovranno 
essere ricordate le lotte com­
battute dal Partito, i compa­
gni caduti e carcerati, quelli 
che si sono- maggiormente di­
stinti nell'attività e nelle lotte 
e il grande significato dell'es­
sere membri del partito comu­
nista. 

Assemblee analoghe, seguite 
da trattenimenti, dovranno es­
sere tenute per accogliere in 
modo solenne ì nuovi iscritti 
al Partito. 

Disposizioni 
amministrative 

Le nuove tessere saranno a 
disposizione delle Federazioni 
a cominciare dal 20 novembre 
al prezzo normale di lire jo e 
icb. Quest'anno però le Fede­
razioni devono impegnarsi a ri­
durre al minimo il numero del­
le'tessere da lire 50 e a gene­
ralizzare la distribuzione di 
quelle da lire 100, data l'esi­
guità dì questa somma. 

Tutti i compagni, o alme­
no la stragrande maggioranza. 
dovrebbero applicare il bolli­
no so«»nuore del P.C.I.. che e 
disponibile nei --ali di lire s"o. 
100. aoo, joo, rooo e oltre, d i ­
samo a seconda delle proprie 
possibilità. 

Con il prossimo anno i bol­
lini ordinari verranno stampi­
gliati dal Centro con li diri 
'9J4- Questo significa che -01 
lo scadere dell'anno tali bolli­
ni cessano di essere vili.li. 

Elevare il livello 
ideologico dei 
compagni 

Un più grande sforzo dovrà 
essere fatto da tutte le orga­
nizzazioni del partito allo sco­
po di elevare, a mezzo dell'or­
ganizzazione di conferenze, 
scuole, brevi corsi e stimolando 
lo studio individuale, la prepa­
razione ideologica e politica dei 
nuovi compagni e di rurtì i mi-
liranti. 

Maggior attenzione deve es­
sere data alla elevazione a fun­
zioni dirìgenti di un più gran 
numero di quadri operai; al"a 
ditfusione e all'organizzazione 
della lettura dei classici Irl 
marxismo-leninismo, dei qjo-i-
diani e dei periodici del par­
tito. 
- Il nostro partito ha pieaa co­

scienza - della sua funzione J 
delle sue responsabilfri. Saprà 
mantenere l'impegno che es<o 
ha preso di portare avanti il 
successo del 7 giugno. 

Perchè la srande attesa e l i 
speranza della classe oncraia, 
dei lavoratori e del popolo non 
sia delusa, abbiamo bisogno di 
un partito ancora più prepa­
rato, più combattivo. 

Diamo all'Italia un Partito 
comunista sempre -più forte. 
strumento sicuro dell'unità del 
popolo, di pace, di libertà e 
di rinnovamento del Piete. 

». L« Diraint iti r.C l. 
la C*aami*M Kuimlt t'Orfuiraiint 

' Roma, 11 novembre 19f j -

N. B. — Per ragioni m spazio 
il comunicato sul tesseramen­
to, qui riassunto, verrà pubbli­
cato integralmente su «Istru­
zioni e direttive r la cui tira-

grado di sviluppare una largai xnrm per l'occasione sarà rad-
azioae di reclutamento tra ii doppiata. 


